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La strage indiscriminata non è il frutto della follia reazio­
naria, ma . della logica lucida e bestiale di chi prepara il 
colpo di stato militare. 
Mettere fuorilegge il . MSI, sciogliere il SID, 
garantire l'organizzazione democratica dei sol­

• 
I dati, cacciare dal governo i democristiani e 

servi degli americani: con questa volontà si 
torna nelle piazze,-e si QnG~ano le nuove vit-ti­
me dell'infamia fascista 

, 

12 morti, 48 feriti nel rogo del treno DUE MESI DOPO BRESCIA 
Mentre scriviamo in tutta Italia 

si manifesta contro la nuova strage 
fascista, E' una risposta forte e rab­
biosa, che serve a chiarire le idee 
a chi crede di poter trovare libero 
spazio alle provocazioni grazie allo 
agosto, a chi crede che vada in va­
canza la coscienza e la vigilanza an­
tifascista del movimento popolare. 
Questa risposta, questa vigilanza, 
devono restare salde e intensificarsi 
nei prossimi giorni, di fronte a un 
piano di sangue e di provocazione 
che n'On conosce alcun limite, e da 
cui tutto è necessario attendersi, 

e nel potere politico. Basta leggere 
il Corriere della Sera - e fare il 
confronto magari con quelfo che 
scriveva lo stesso Corriere, alf 'epo­
ca in cui Zicari curava le pubbliche 
relazioni di Fumagalfi, alf'epoca in 
cui si inventavano gli opposti estre­
mismi e i mostri anarchici. Come po­
trebbe essere altrimenti, del resto, 
se è lo stesso ministro Tavian i a 
dover riassumere in parlamento le 
tappe di un lungo itinerario che va 
dalle bombe ai treni dell'agosto '69 
- per . cui sono imputati Freda e 
Ventura - alfa strage di Gioia Tau­
ro, dalle bombe ai treni operai di 
Reggio alfa strage fallita di Azzi e 
camerati, dalle bombe ai treni in 
Emilia, nelle Marche, in Puglia, ri­
vendicate dai fascisti, colti spesso 
con le mani nel sacco, fino a que­
sto spaventoso massacro? 1/ gioco 
degli OPPOSti estremismi, il gioco 
delle mascherature che ancora :we­
va indotto il fascista Azzi a firmare 
cc Lotta Continua" la sua strage, è 
finito nella spazzatura , A sostituirlo, 
c 'è caso mai lo sforzo programma­
tico di ammettere la matrice fascista 
della trama criminale, isolando la dal 
cordone ombelicale che la lega ai 
corpi dello stato, al partito di re­
gime, alfe centrali imperialiste, 

BOLOGNA 5 - Un'altro agghiac­
ciante attentatò fascista a poche set­
timane di distanza dalla strage di 
Brescia: 12 morti accertati, 48 feriti 
di cui alcuni gravissimi. 

I fatti: all'1,23 di domenica sulla 
linea FirenzeJBologna, sul quinto v,a­
gone del treno « Italicus » sull,a linea 
Roma-Brennero c'è stata una' esplo­
sione che lo ha semiscoperchiato a 
circa 60 metri dall'uscita dena galle­
ria (una delle più lunghe di Europa) 
a 300 metri dalla stazione di S. Be­
nedetto in val di Sambro (Bologna). 
Qualche attimo dopo c'è stal'a una 
seconda esplosione e il vag<me è 
stat'O completamente avvolto dall'e 
fiamme mentre la linea di elettri­
fica~ione si interrompeva. Per un mi­
racolo il treno non è der,agliato e, 
per inerzia, è arrivato sino alla sta­
zione di S. Benedetto. 

I pr.imi socoorsi ai passeggeri del­
le altre carrozze sono stati portati 
quasi subito, mentre per spegnere 
l',incendio del vagone i vigili del fuo­
co hanno impiegato altr'e due ore e, 
d'altra parte, il calore svi.luppato dal­
l'incendio e.y,a tale che per un certo 
periodo di tempo non si riusciva ad 
entrare nella galleri,a. Dal vagone so­
no stati estratti i resti dei passegge­
ri carbonizzati: 12, tm cui un bam­
bino. Fino ad ora sono stati indentifi­
cati solo Nunzio Russo di 48 anni fer­
roviere, la moglie Maria di 46 anni e 
il figl'io Marco di 11 anni, mentre de-

I compagni responsabili dei 
settori di lavoro o delle sezioni 
che si trovano fuori dalle loro 
sedi sono invitati a considera­
re l'importanza di una presenza 
di orientamento politico, di mo­
bilitazione di massa, e di vigi­
lanza antifascista, di fronte ai 
gravissimi fatti di questi giorni, 
e a possibili ulteriori sviluppi 
della provocazione reazionaria. 
In ogni caso tutti i militanti che 
si trovano fuori dalle loro sedi 
devono mettersi in contatto con 
le sezioni delle sedi in cui tra­
scorrono le vacanze. 

gl'i a.ltri due figli una, Mar'isa Russo 
di 20 anni è gravissima a""ospedale 
Maggiore di Bologna, l'altro Mario 
Russo di 16 anni è ferito meno gra­
vemente. Riguardo a,1 numero dei 
morti, ieri sera, domenica, circolava 
ancora i,nsistentemente, e da fonti 
qualificate, la v'Oce che cinque dei 
feriti più gravi fossero morti. 

Una pr'ima cosa che va detta è che 
questo ,attentato, a prima vista, è 
molto più perfez'ioQnato ad esempio 
del tentativo fall 'ito del fascista Azzi. 
Non semp.licemente perché questo, 
purtroppo, è riuscito e l'altro no, 
ma per tutta la dinamica così come 
si può cercare di ricostruirla. Prima 
di tutto c'è il momento del,la 'esp.lo­
s,ione, dentr'O la gall.eri,a, calcolato 
quasi alla perfeZione per provocare 
una strage di grosse dimensioni: in 
secondo luogo c'è i,l particolare del­
le due esplosioni e deJ.l',incendio' d! 
enorme violenza (le lamiere del va· 
gane erano c'Ontorte per il calore) 
che si è sviluppato subito dopo. La 
spiegazione ufficiale - che la s'econ­
da esploSione è stata provocata da un 
corto circuito e l'incendio rinfocolato 
dal,la corsa del treno - non è delle 
più brillanti. 

La rapidità (sei, otto secondi) e la 
violenza con cui si è SViluppato l'in­
c,endiò, le ustioni dei f,eriti più gravi 
e i restoi carbonizzati dei cadaveri, 
la difficoltà impiegata dai vigili del 
fuoco per spegnere il vagone, fanno 
piuttosto pensare a una Gomba al 
tritolo collegata con una bomba in· 
cendi'aria o comunque a materiale in­
cendianio. Se così fosse, è chiaro 
da una parte, che ci troviamo di fron­
te a una bomba (probabilmente ad 
orologeria) molto più perfezionata 
tenicamente di qlIelie usate per gli 
altri attentati ai treni , e dall'altra a 
una decisione politica di ottenere 
una strage di orr'ibil,i proporzioni che 
si collega direttament,e al massacro 
di Bresci·a. Nel quadro del'l'e ipotesi 
sull'obiettiv'O dell'attentato è anche 
possibile pensare, anche se non 
sembra molto probabile, che dato il 
ritardo di 30 minuti dal treno, al mo­
mento dello scoppio, l'obiettivo fos­
se la stazione di Bologna. Pare im-

probabile, perché il tr'eno aveva lo 
stesso ritardo anche a Firenze, cit­
tà in cui, con buone probabilità, è 
stata depositatta la bomba nel vago­
ne. Tra le ipotesi sulla dinamica del­
l'attentato riportiamo anche una di­
chiar,az'ione del sostituto procuratore 
del,la repubblica incariC'ato dell'inda­
gine, dottor R.icciotti: cc tutte l,e ipo­
tesi sono valide. NO'n si può esclu­
dere niente. lo non ho idee. L'esplo­
sione potrebbe essere stata provo­
cata da un fornello da campegg'iato­
re. In ogni caso comunque doveva es­
sere molto grosso". Non sappiamo 
s'e il dottor Ricc'iotti abbia voluto fa­
re dell'ironia o se pàrlass€ sul se­
rio. Comunque, in 'entramGi i casi, 
tratta di una dichiarazione a dir po· 
co vergognosa, che testimonia una 
volta di ptÙ, ave ce ne fosse ancora 
bisogno, deMa cc dignità» di mohi ma­
gistrati! 

PO'co dopo l'attentato si sono pre­
cipitati a Bologna Santi Ilo, capo del­
l'ispettorato antiterrorismo, Zanda 
Loy e Rumor, che hanno tenuto una 
riunione col questore di Bologna e 
altri funzionari della polizia e dei 
carabinieri. La conferenza stampa te­
nuta da Santillo è stata quanto mai 

sfuggente, Santillo se l'è cavata più 
di una volta trincerandosi dietro il 
segreto istruttorio o dietro la formu­
la «lasciateci lavorare". Ha detto 
cose generiche su perquisizioni in 
corso, su piste che la poli zia sta 
seguendo a Roma e a Firenze, non 
sbilanciandosi troppo sulla matrice 
« nera" dell'eccidio. Unacontraddi­
zione tra le sue dichiarazioni e quan­
to detto in .precedenza da carabinie­
ri e polizia e ferrovia dello stato ri­
guarda il numero dei passeggeri: 
mentre alcuni affermavano prima che 
nel treno vi erano circa mille viag· 
giatori (cioè il treno era pieno), San­
tillo ha detto che non c'erano più di 

(Continua a pago 4) 

ULTIMA ORA 
AI concentramento per la 

manifestazione di Bologna ci 
sono mentre scriviamo 40 
mila operai, studenti, pen­
sionati. La città è tutta ferma 
per lo sciopero. 

Che cosa si ripromettono i man­
danti di delitti come questi, che per 
la loro ferocia indiscriminata non 
trovano precedenti? Ouesta è la do­
manda alla quale bisogna rispondere , 
Molti sciagurati notabili del partito 
democristiano parlano di «follia o­
micida" , rivelando così perfino nella 
terminologia un 'oggettiva complici­
tà con i criminali, Con diversi e più 
chiari accenti altri portavoce borghe­
si denunciano la continuità della 
trama fascista, il suo proposito di 
terrore, la sua volontà di logorare 
le resistenze della democrazia, l'ali­
mento decisivo che essa riceve da 
connivenze e coperture nello stato 

Ordine Nero rivendica la strage 
Il questore di Firenze dichiara: ({ indaghiamo in tutte le direzioni n! 

« Ordine Nero» si è assunto la 
responsabilità della strage. A Bo­
logna, in una cabina telefonica a 
porta San Mamolo, è stato trova­
to un manifestino. L'esistenza del 
manifestino era stata preannun­
ciata domenica sera dalla telefo­
nata di uno sconosciuto, qualifica­
tosi come aderente della organiz­
zazione eversiva, alla redazione del 
quotidiano del petroliere nero Mon­
ti, " Resto del Carlino. « Il tentati­
vo di Taviani e di Santillo - dice 
il comunicato - di ,fermare con gli 
arresti dei camerati di Ordine Nero 
e di smembrare con essi le orga-

nizzazioni naziste, è fallito. Con la 
bomba al tritolo che abbiamo mes­
so sull'espresso "Ro-Fi" abbiamo 
voluto dimostrare alla nazione che 
siamo in grado di metter~ bombe 
dove vogliamo, in qualsiasi ora, in 
qualsiasi luogo , dove e quando ci 
pare ». " testo conclude inneg­
giando al nazismo e affermando che 
il terrorista Esposti è stato vendi­
cato . La firma è Ordine Nero , sezio­
ne Drieu de la Rochelle : sezione 
Giancarlo Esposti . 

Esposti come è noto, è il terro­
rista nero rimasto ucciso pochi gior­
ni dopo la strage di Brescia in un 

conflitto a fuoco con i carabinieri 
presso Rieti, sulle alture del Piano 
di Rascino. 

Con la firma di Drieu de la Ro­
chelle sono stati rivendicati da Or­
dine Nero numerosi attentati COln­

messi negli ult imi mes i nel bologne­
se e in tutta l 'Italia centrale. A 
Roma, nella notte di lunedì , un altro 
messaggio , veniva fatto conoscere , 
sempre con il solito mezzo della 
cabina telefonica: la firma, questa 
volta, è quella di una fantomatica 
organizzazione Samistatz , che pro­
babilmente raccoglie fuoriusciti rus-

(Continua a pag. 4) 

Ai corpi delfo stato, alla DC, si 
rimproverano esitazioni o ritardi o 
timidezze nel perseguire la trama 
fascista; e non si fa che pestare 
acqua nel mortaio, La trama fasci­
sta non ha, né ha mai avuto ileI 
corso di questi anni, né avrà in fu­
turo , alcuna autonomia , 

La trama fascista intanto esiste in 
quanto cresce sul tronco solido del 
f ascismo di stato, e ad esso affida 
la speranza dei suoi frutti. Ouando 
rovesciano questa elementare veri­
tà, e fanno delle bande fasciste il 
centro della trama eversiva, e non 

(Continua a pag o 4) 

NEl NUMERO DI DOMANI: 

Il memoriale del fascista Me­
neghin e la strage di San Bene­
detto val di Sambro. 



2 - LOTTA CONTINUA 

BRESCIA 

A 'due m~si dalla strage nessun 
punto fermo sugli esecutori, 
nessuna indagine sui mandanti 
Continuano ad essere separate le inchieste sulla strage, sulle trame nere e sulla 
morte del fascista Ferrari 

28 maggio - 4 agosto: gli esecu­
tori e i maooanti del massacro di 
Bresoia sono ancora in libertà, ed 
esplode una nuova e più ferOce stra­
ge. Questo il punto di partenza dei 
commenti" delle forze po,litiche e 
della stampa. L'ufficio politi-co del 
PCI ne,I suo comunicato denuncia le 
responsabi I ità d i esecutori e man­
danti e di tutti fi conniventi annidati 
nell'apparato statale, e fa appello 
alla ' mobilitazione e alla « vigilanza 
delle masse difronte a quel'la che 
può essere un'insidia pericolosa ». 

L'editoriale delrUrrità mette in evi­
denza la dipendenza delle tappe cri­
minali della strategia della strage 
dal-le centrali ' internazionali della 
reazione, que-lIe ohe « hanno lavo­
rato ne,I Cile », quelle ahe in una 
area cruciale come il Mediterraneo 
hanno manovrato il -golpe fascista di 
Cipro. 

L'Avanti!, di cui è stata annun­
ciata una edizione straordinaria, scri­
ve che «fatti emersi alla -luce e 
pressoché 'ufficialmente confermati, 
autorizzano a sOSJpettare l'esistenza 
all'interno di organi deificatissimi del­
lo stato di «zone grigie» dove si 
annidano elementi che sono interes­
sati, se . non a distorcere H corso 
del,le indagini, per lo meno a limi­
tarne la portata, a colpire esecuto- ­
ri, a lasciare nel-l'ombrai mandan­
ti, nell·a speranza, magari, ohe essi 
abbandonino la partita ". Che la par­
tita non sia affatto abbandonata, là 
strage del treno RO'ma-Monacone 
è -la più tragica cO'nferma: l'O'biet­
tivo del-la partita è "creare i I caos 
nel paese, paralizzarne ,la vita, per 
spianare l-a strada a soluzionfi di tipo 
cileno ". - : 

Dopo - Brescia, scrive il Corriere 
della ser-a, « il governo e le forze po­
litiche impegnarono il proprio onore 
nella lotta all'a violenza fascista ». Ma 
all'ombra del conclamato principio 
che la democrazia è più forte della 
violenza in questi due mesi ,è emer­
so ancora una volta che l'omertà del 
potere è più forte della democrazia: 
« sono note le colpe, le debolezze e 
gli atti concreti e deliberati che han­
no favorito le org.anizzazioni del ter­
rorismo nero. Sono note al potere 
politico, che dev.e riconoscerle ogni 
giorno nei corpi dello Stato e deve 
sospettarle, con fondamento, in al­
cuni personaggi infll1enti. Ma il po­
tere politico si tiene sulla difensiva ... 
Faticose rimozioni si risolvono in so­
stanziali promozioni. .. il potere poli­
tico teme ora di ledere il prestigio 
di un corpo dello Stato, ora di dover 

Nei paesi del Friuli, 
im'mediata risposta 
alla strage fascista 

subire l'e conseguenze di un accerta­
mento" . La massima autorità dello 
Stato non si è smentita evitando ac­
curatamente ancora una volta di .da­
re un nome e cognome alla strage 
preferendo parlare di «squallidi gre­
gari deHa violenza e della intimida­
zione ». Fanfani da parte sua ha chie­
sto ~ misure che pongano fine alla 
catena di inaudite gesta, chiaramente 
dirette ... a discreditare la democrazia 
e a spingere il paese verso tristi 
esperienze che fecero perdere agli 
italiani la libertà» e che« sono giu­
dicate irripetibili". I deputati demo­
cristiani capeggiati da Piccoli chie­
dono al gov,erno con quali misure 
intenda affrontare K la grave situa­
zione che indica l'esistenza di· una 
centrale unitaria terroristica con 
l'evidente obiettivo di cO'lpire la de­
mocrazi:a -e le sue istituzioni ». AI di 
là di questi commenti di circostanza 
sono andate Ite truppe d'assalto so­
cialdemocrat,iche, che senza nominare 
la parola « fascista» nemmeno per 
sbaglio approfittano della ~trage per 
scag-liarsicontro H PS-I per le recenti 
puntat,e suHe prospettive di s-ettem­
bre, sul con-franto con la PC, sulle 
jpotesi di elezioni anticipate: "La 
risposta alla strategia della tens-ione 
e dell-a strage - ha detto Orlandi -
non può ess-ere data assecondando 
il vuoto di potere, puntando sulla fu­
ga della respons-abilità, rendendo più 
precaria l'azione di governo attraver­
so le ipotesi ricorrenti di verifiche a 
termine o di eltezioni anticipare ». Più 
pes'ante ancora è stato uno de-i mag­
giordomi di La Malfa, tale Venanzetti, 
che ha detto « serve ben poco depre­
care gli attentati. Da alcuni anni essi 
avvengono sempre nei momenti di 
tensione o di sbandamento dene for­
ze politiche. Prospettare quindi con 

leggerezza crisi di governo o addio 
rittura elezioni anticipate a breve ter­
mine può favorire il crearsi di con­
dizioni di disordine e di attentato alle 
istituzioni democratiche»_ Come dire: 
De Martino, Mariotti e Lombardi se 
ne stiano buoni a votare decretoni, 
invece ' di pensare al futuro facciano 
quadrato attorno al governo e alla 
DC, altrimenti succedono le stragi, e 
quando sono successe, serve poco 
deprecarle . . 

Le organizzazioni sindacali prendo­
no posizione aderendo allo sciopero 
di-chiarato domenica dalla federazio­
ne unitari-a GGIL-CIS'ljUIL. La FLM in­
vita i metalmeccan-ici a partecipare 

. alle manifestazioni con un comunica­
to in cui denunzia c'Ome « puntual­
mente, nei momenti di maggiore t'en­
s-ione della vita sociale e politica ita­
l'i'ana, esplodano le bombe come stru­
menti di un disegno criminal'e ed 
eversivO' che tende a -fur precipitare 
il paese nella paura ed in una peri­
colosa svolta autoritaria ed antide­
mocratica ... 

Le autor,ità di governo conclu-
de il comunicato - non possono 
permettere indugi nelJ.a lotta contro il 
terrorismo fascista. Occorre perciò 
che le forze dell'ordine, se non vo­
gliono diventare complici di chi ali­
menta il disegno eversivo, persegua­
no con l1')aggior vigore ed inflessibi­
l'ità di quanto mostrato finor-a gli ese­
cutori ed i mandanti". Analogo co­
municato ha fatto la FUte, che con­
clude ribadendo « la -neoessità im­
prorogabile che siano introdotte pro­
fonde e radicali modifiche negli uo­
mini e nei comportamenti di tutte le 
strutture dello stato, richi-amandole 
al compito prioritario di ispirare la 
loro funzione e l,a loro azione al più 
chiaro e attivo sp-irito antifascista". 

I 
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24 lugli-o 1970 . Gioia Tauro (Reggio Ca'labria). Deraglia il treno Torino-Palermo: 6 morti, 139 feriti 

I PRIMI COMMENTI DELLE FORZE­
POLITICHE E DELLA STAMPA 

A più di due mesi dalla strage di 
piazza deJl,a Loggi-a le indagini non 
hanno ancora portato assolutamente 
a niente. A Brescia continuano pa­
rallelamente inchieste separate, sul­
la strage, sulle trame nere e sulla 
morte di Silv·io Ferrari, il fascista sal­
tato in aria con la bomba che stava 
andando a collocare la notte del 18 
maggio. L'8 luglio il giudice Areai ha 
emesso 31 mandati di cattur'a con­
tro i fascisti già in galera e contro 
alcuni latitanti per reati gravissimi 
come guerra civile, attentato alla co­
stituzione, cospirazione, devastazio­
ne, saccheggio, strage, sequestri di 
persona. Imputazioni che significano 

il riconoscimento sul piano giuridico 
della vastità del piano criminale che 
aveva portato alla strage di Brescia. 
Ma accan'to a questo riconoscimento 
è poi mancata assolutamente la vo­
lontà (non certo solo da parte del 
giudice fascista Areai) di individua­
re le persone e le forze che questo 
piano golpista tentavano di attuare. 
Dall'inchiesta del giudice Arcai vie­
ne fuori che il golpe lo stavano pre­
pàrando uomini come Fumagalli finan· 
ziandosi coi sequestri di persona. 

E questo anche dopo l'arresto di 
Degli Occhi, l'avvocato milanese fon­
datore della Maggioranza silenziosa 
i cui legami col Mar erano noti ai 
servizi segreti almeno f in dal 70, 
come risulta dal rapporto del Sid 
sul Mar che noi stessi abbiamo pL\b­
blicato. E i legami del fascista Degli 
Occhi con onorevoli democristi'ani so­
no invece cronaca registrata dai gior­
nali di tutti i giorni. Ma il giudice Ar­
cà'i mentre" indaga» su ipotetici rapo 
porti tra fascisti e mafiosi in relazio­
ne ai sequestri di persona, continua 
'a negare i rapporti reali e documen­
tati degli uomini del Mar con la Rosa 
dei Venti, la cellula golp'ista veneta 
per cui è finito in carcere il mag­
giore Amos Spiazzi (in galera pro­
mosso tenente colonnello) l'ufficiale 
« I» del Sid nella sua caserma, è 
l'atitante il generale Nardella, sono 
stati interrogati l'ex capo del Sid Mi­
celi e il suo vice . Degli incontri tra 
Fumagalli, Amos Spiazzi e il gene­
rale Nardella hanno parlato al giu­
dice Arcai gli stessi fascisti incarce­
rati a Brescia; da parte loro g I i uo­
mini della Rosa dei Venti hanno di­
chiarato di aver avuto frequenti con­
tatti con "un ex partigiano chiama-

se stata preparata dai ragazzi, in­
terrogatori . dei camerati che aveva­
no passato la sera prima della sua 
morte col Ferrari (non si è mai par­
lato però di interrogatorio di An­
drea Areai, figlio del giudice, che 
sicuramente era fra questi) e varie 
ispezioni in piazza della -Loggia alla 
ricerca di frammenti dell'ordigno che 
erano stati accuratamente eliminati 
dalla pulizia fatta dai pompieri a 
pochi minuti dalla strage. La mattina 
della strage, vicino al cestino dei 
rifiuti in cui era stato collocato lo 
ordigno era stato visto un fascista, 
Massimo Confalonieri; riconosciuto 
da vari testimoni attendibilissimi ha · 
sempre negato la sua presenza sul 
posto fornendo un alibi falso. I ma­
gistrati bresciani lo hanno indiziato 
di falsa testimonianza e dopo due 
giorni di galera ' 10 - hanno_ lasciato 

. andare. 
Mentre tutti i giornali pubblicano 

documentazioni su·lle connivenze e 
complicità offerte dai settori dei 
corpi deparati dello stato alla stra­
tegia fascista, dopo che dalla stessa 
questura di Brescia sono stati al­
lontanati i vicequestori Diam3ie e 
Purificato perché erano noti i loro 
traffici coi fascisti, sono stati so­
stituiti il capo dell'ufficio poiitico 
Via e il dottor Lamanna che si sta­
vano -occupando delle indagini sul­
la morte di Silvio Ferrari (e il mo­
tivo della loro sostituzione non è 
stato fornito) l'indagine sulla stra­
ge continua a stagnare nella ricer­
ra di « qualche giovane 'fascista esal­
tato », accuratamente separata dal­
.l'altra, sulle trame nere, iniziata con 
l'arresto di Kilil Borromeo e Giorgio 
Spedini su un auto càrica di tritolo 
e di banconote 1'8 maggio, che ha 
portato in galera Degli Occhi. 

Già ieri, appena si è sparsa ·Ia 
notizia della nuova strage fascista, 
i compagni in mo-Iti paesi hanno 
organizzato mani,festazioni. Ad e­
sempio a San Vito al Torre si è 
svolta una maniifestazione indetta 
dal Comitato Unitario -Antifascista e 
dall'ANPI di Palmanova, c'he si è 
conclusa con -la approvazione di un' 
ordine del giorno per la messa fuori 
legge del MSI, individuato come il 
responsabile diretto delle stragi fa­
sciste. 

4 aQosto 1974 • San Benedetto del Sambro (Bologna). 
dentro questo vagone. E' la stessa mano assassina 

Uomini, donne, bambini muoiono bruciati 

to Jordan » (il nome di battaglia con 
cui veniva chiamato Fumagalli) . Ed è 
altrettanto documentato che parte dei 
soldi de "La Gaiana» erano stati 
devoluti da Spiazzi e Nardella in Val­
tellina dove il 'Mar ha iniziato la sua 
attività terroristica con gli attenta-

Bomba fascista 
a Monza 

Intanto oggi, -lunedì, si svolgeran­
no nel tardo pomeriggio manifestazio­
ni a Udine e a Tolmezzo e alle 20 
a Trieste. 

AVVISO 

I compagni di Larino se vo­
gliono lo spettacolo con Enzo 
Del Re per il giorno 13, tele­
fonino al giornale (06/5892357). 

CIRCOLI OTTOBRE 

\I coordinamento dei circoli 
resterà chiuso da oggi fino al 
20 agosto. 

NICO Alli: COME STRAPPARE OUALCHE FILO, 
LASCIANDO LA TRAMA INTATTA (E IMPU,NITAJ 

7 aprile 1973. 1;' la data di un 
altro appuntamento con la strage, 
un appuntamento mancato per un 
soffio. 'I fascisti della Fenice sal­
gono sul direttissimo Torino-Roma 
con' il loro ordigno micidiale. 

Come a S. Benedetto val di Sam­
bro, l'esplosione deve avvenire in 
ga-IIeria, in modo che il fuoco, il 
panico, l'effetto della deflagrazione 
moltiplicato dalla mancanza di sfo­
go, facciano non deoine ma centi­
naia di vittime . L'errore di Azzi, 
che anticipa l'esplosione dell'inne­
sco, .fa fallire il piano proprio sul­
l'ultimo dettag.lio. Gli attentatori, per 
la prima volta dall'inizio della stra­
tegia della strage, sono colti in fla­
grante, per la prima volta c'è un 
killer fas-cista c,he confessa, ohe spie­
ga punto per punto gli accorgimenti 
criminali per addossare ,la responsa­
bHità alla sinistra, soprattutto che 
rimanda a gente più in a"to di lui, 
al MSI. Azzi coinvolge !Rognoni, mis­
sino e ordinovista, pupillo del fede-

rale milanese Servello. E Servello 
è uno degli uomini di punta del MSI, 
ha sempre gestito le imprese del 
gruppo Rognoni, 'ha fatto da ispira­
tore e padrino per la rivista na­
zista del gruppo, 11a favorito il rien­
tro di Rognoni e camerati nel par­
tito insieme a Pino Rauti. Ma pri­
ma ancora ohe Azzi vuoti i I sacco, 
vengono altri riscontri oggettivi che 
indicano nel MSI ,il centro operativo 
della strage. 5 giorni dopo l'atten­
tato sul treno, è ucciso a Milano 
l'agente Marino. Anche qui era preor­
dinata la strage . Alla testa di maz­
Zleri e assassini confluiti da tutta 
Italia e dall'estero (tra gli altri ci 
sono i neo-nazisti tedeschi dell'" el­
mo d'acciaio », gli amici della Rosa 
dei venti e ci sono i capi della 
« maggioranza silenziosa,,) marciano 
Servello , Anderson, Petronio, De An­
dreis, Ciccio Franco, erocesi e lo 
stato maggiore milanese del fucilato­
re Almirante, il quale prenderà le 
distanze dal s'uo federale come ha 

già tentato di fare con la Fenice. Le 
2 stragi erano strettamente collega­
te: la prima doveva innes-care la 
seconda, tutt'e .due aprire a una nuo­
va, decisiva spirale del terrorismo. 
La lunga inchiesta e il processo 
contro Azzi, De Min, . MarzoraN e 
Rognoni, si sono fermati alle soglie 
di questa logica che pure era nei 
fatti_ 

'Condannare gli autori materiali del· 
la tentata strage era inevitabile, ri­
salire ai mandanti è stato evitato. 
Rognoni, anello di congiunzione col 
MStI, è stato avvertito a tempo de­
bito e continua a tessere le sue 
trame dalla Svizzera. Servello è stq-
to scagionato prima ancora di en­
trare nell'inchiesta, le sconfessioni 
postume di Almirante sono state 
prese per buone, i nuovi collega­
menti clamorosi con il consigliere 
missino De Marchi e con la Rosa 
dei venti sono stati lasciati accu­
ratamente fuori dall'istruttoria. Per la 
giustizia borghese il caso è chiuso. 

ti ai tralicci e dove, proprio in quel 
periodo, soggiornava Sandro Rampaz­
zo, ora in carcere per la Rosa dei 
Venti. Ma di questi rapporti che por­
terebbero immediatamente a indagare 
su settori delle forze armate e dei 
servizi segreti, Arcai non vuoi sen­
tir parlare: il fascista Degli Occhi dal 
carcere scrive memoriali di accusa 
ai suoi camerati che sono altrettanti 
avvertimenti a ({ chi ha orecchie per 
intendere» e il giudice Areai conti­
nua la serie delle scarcerazioni in 
sordina ; è di venerdì scorso la scar­
cerazione di Marcello Bergamaschi , 
-arrestato il 27 giugno, amico di Fu­
magalli e di quell'Ezio Tartaglia che 
organizzava nella sua tenuta di Col­
lebeato addestramenti per i giovani 
fascisti e macabre cerimonie all'om­
bra di un monumento eretto alla re­
pubblica di Salò a cui partecipavano 
ex repubblichini di tutta Italia 

E dal canto suo il giudice Vino che 
conduce le indagini sulla strage di 
piazza della Loggia e sulla morte 
del fascista Ferrari continua a so­
stenere ,che la strage è stata una 
vendetta degli amici di ferrari _ In 
questi mesi le uniahe indagini sul-

Un negozio di piante e fiori a 
Monza -è stato gravemente danneg· 

- giato questa mattina da una esplo­
sione provocata da una bomba al 
trito lo. 

L'attentato è di chiara marca fa­
scista. La settimana scorsa una ban­
da fascista tra cui Di !?ietro Renato 
e tale Abba, dopo aver tentato ri­
petutamente di aggredire compagni 
della sinistra rivolULionaria tra cui 
il figlio del proprietario del nego­
zio fatto sa Itare stanotte, erano sta­
ti fatti scappare. Questa notte i 
fascisti con la bomba al neg;)zio 
hanno voluto vendicarsi. 

Direttore responsabile: Ago­
stino Bevilacqua - Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo­
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Registrazione del tribunale di 
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semestrale 
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la strage sono state varie perquisi­
zioni in casa del Ferrari alla ricer 
ca di esplosivo sempre nella sicu­
rezza che la bomba della strage fos- -

da versare sul conto corren­
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma . 
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SIRACUSA: la Montedison, 
le . case... ed altro 

La legge n. 865 - la legge sulla 
casa del 1971 - destina alla Si­
cilia un fondo pari a 127 miliardi 
di cui 60 per la costruzione di abi­
tazioni in proprio. Di questi fondi si 
è parlato a lungo nel convegno re­
gionale della Filcea. sindacato chi­
mico CGIL. alla fine di maggio di 
quest'anno. E' in ballo un proget­
to. portato avanti direttamente dal 
sindacato chimico di Siracusa. per 
la costruzione di 4 mila a,lIoggi. Ca­
po commessa - per così dire -
nella costruzione di questi alloggi: 
la Montedison. 

In realtà in appalto non sono le 
case ma i fondi per costruire ·Ie 
case. Sembra anzi ohe ci sia stata 
una intesa di s'partizione di questi 
fondi: 70 per cento alla Montedi­
san, 30 per cento alla regione sici­
liana. 

Così i partiti ('DC e .pSI in prima 
Hla) cedono il controllo dei fondi 
per ,la casa alla Montedison e «al­
l'eggeriscono» in questo modo il si­
gnificato della loro presenza nella 
pubblica amministrazione; mentre ' il 
sinda'cato prende sempre più la for­
ma di un altro parlamento dove le 
varie correnti - che si riferiscono 
ai vari partiti - si danno da fare 
per "discutere" dei progetti padro­
nali. Questa operazione, come si sa, 
non trova consenzienti quelle forze. 
dentro il PSI e dentro il PCI, rigo­
rosamente riformiste. Sono esse che 
per prime hanno denunciato «lo 
stato in appalto". Ma pare che, 
almeno per quanto' rig'uarda la Si­
cilia, il dissenso interno sia bru­
talmente represso. 

Noi crediamo però fermamente ohe 
tutto -ciò interesserà - e non in for­
ma secondaria - gli operai e «le 
strutture sindacali di base". 

In altre parole si sbaglia di gros­
so chi pensa che «agli operai basta 
avere le case ... ». 

Noi intravediamo invece la possi­
bilità da parte .degli operai e delle 
strutture di base di « far -poi itica " 

su questa questione della casa. 
E non in maniera subalterna a una 

ala riformista, magari , rigorosa. ohe 
vuoi mantenere nelle mani della pub­
blica amministrazione quei fondi 
strappati con la "lotta delle riforme» 
degli anni '70 e '71; ma in modo che 
S;i collega direttamente al program­
ma operaio e alla sua forza. 

Il problema della casa è comun­
que ·urgente e l'attenzione ·ad esso 
degli operai pressante. A settem­
bre-ottobre il sindacato. in special 
modo la CGIL (mentre la UIL è net­
tamente contrarja), vuole inserire 
questo punto nella piattaforma azien­
dale del,la Sincat. 

ROMA 

Sei commesse licenziate 
al supermercato Giemme 

AI supermercato Gi'emme di Cine­
città sono state licenziate in tronco 
6 commesse: l,a motivazione che il 
padrone Fagiolo ha dat-o, è stata che 
ha dovuto chiudere due magazzini 
perché l'aumento del costo della vita 
lo costringeva a diminuire il perso­
nale (motivazione più che mai as­
surda perché .è 'un dato di fatto che 
la crisi e l'aumento del costo della 
vita lo pagano i lavoratori e non i 
padroni). Non a caso sono state li­
cenziate le uniche iscritte al sinda­
cato che da tempo recl'amavano mag­
giore democrazia nel posto di lavoro. 
Inoltre il Fagiolo ha minacciato di 
trasferire altre oommesse in Viale 
Marconi in un altro supermercato di 
sua proprietà. La reazione delle com­
pagne licenziate ,è stata immediata, da 
due giorni infatti picchettano l'ingres~ 
so del supermercato invitando la 
clientela a non fare la spesa sino a 
quando il padrone non le avrà rias­
sunte tutte. 

SOTTOSCRIZ·IONE PER IL GIORNALE 

Sede di Milano: 
Sez. Monza 

Sez. Sud-Est 
Sede di Roma: 

raccolte al Trullo per il 
matrimonio di Sandro 
e Daniela 

Sede di Firenze: sottoscri­
zione cc una tantum » con 

i soldi tolti alle va­
canze 

Sez. Firenze-Est 
Sez. Sesto Fiorentino 
Nucleo Novoli-Rifredi 
Nucleo statale 67 
Nucleo ,magistero 
Nucleo lettere ' 
Nucleo medicina 
Nucleo architettura 
Compagni di Campi 
Nucleo Osmannoro 
Nucleo insegnanti 
comm. fiananziamento 

di sede 
un compagno del S.R. 
CPS Galileo 
CPS Galilei 
CPS Istituto d'Arte 
CPS ITI 
CPS 3° Scientifico 
altri compagni della sede 
Marco 
Edit 
Marcello 
Sergio 
Angelica 
Gloria 
Franco 
Massimo 
un compagno 
raccolti alla Falorni: Fe­

dora, Ugo, Gianni, An­
gela, Grazia, Donata, 
Sam, Franco, Antonel­
la, Stefania, Mara, 
Manrico, Sandra 

Jena - 26" brigata Gari­
baldi 

Sede di Rimini: 
Lidia per la libertà di 

G. Marini 
Susi e Cesare 
Tamara 
Gibe 
uno stagionale 

Sede di Imola 
Sede di Forlì: 

Sez. Cosena 
Sez. S. Sofia 
Nucleo INPS 
compagni operai 
una impiegata della Ga· 

lotti 
F.S. 
raccolti in sede 

Sede Perugia: 
Paolo 
raccolte al festival Jazz 

PERIODO 1/8 - 31/8 

Lire 
86.500 

240.000 

16.950 

70.000 
54.000 

107.000 
57.000 
20.000 
35.000 
5.000 

25.000 
33.000 
17.000 
82.000 

53.000 
10.000 
35.000 
20.000 
13.000 
13.500 
10.000 
21.000 
15.000 
10.000 
70.000 
4.000 

10.000 
5.000 

10.000 
10.000 
1.500 

9.500 

20.000 

10.000 
30.000 
1.000 
5.000 

500 
11.000 

10.000 
5.000 

15.000 
15.000 

1.500 
5.000 

13.500 

Sede di Bolzano 
Nucleo militari comuni­

sti di Venzone (UD) 
Sede di Bologna: 

una compagna 
Sedé di Parma 

Gruppo Gramsci - Pia­
cenza: in memoria di 
Giancarlo Del Padrone 

Sede di ,Pisa: 
Compagni PiD 
lavoratori del buffet del­

la stazione 
Dolores 
Compagni di Trapani a 

Firenze 
Sede ·di Noto 

i compagni di Sanremo 
Sez. GradiscaJMonfal­

eone 
Sede di Iglesias: Luciano, 

Gianni, compagno PSI, 
Graziella, Carlo, com­
pagno PCI, compagno 
PSI, Dario, Rita, Aldo, 
Sergio, Giancarlo, An­
gelo, altri compagni 

Sede di Massa 
Sede di Bergamo: 

Sez. Bergamo 
Sez. Dalmine-Osio: 
un operaio Dalmine 
Oliviero e Piero 
compagno PSI 
Sez. Valbrembana 
Sez. Cologno 
collettivo comunisti di 

Seriate 
Vendendo .il giornale 

« fuorilegge il MSI » a 
Gavardo (BS) 

Sede di Carrara: 
sorella di un compagno 
Gianmaria Nadia 
I PiO di Istrana (TV) 

Sede di Sarzana: 
Sez. S. Stefano Magra 

Contributi individuali: 
non spesi per il viaggio 
O. GF. - Firenze 
T.P. - Monte S. Angelo 
F.M. - Sesto S. Giovanni 
LR. - Viareggio 
F.S. - Ghiare di Berceto 

(PR) 
G.R. - Bormio 
Ciro P. - Napoli 
CPV - Roma 
R.S. - ,Milano 
un compagno del Lido di 

Venezia 
R.C. - Roma 

Lire 
26.700 

25.000 

30.000 
29.000 

31.000 

3.000 

8.500 
30.000 

12.000 
6.000 

10.000 

20.000 

12.500 
20.000 

45.300 

1.000 
2.400 
1.200 

50.000 
7.600 

22.500 

11.400 

10.000 
3.500 
5.000 

17.000 

12.000 
15.000 
2.000 
2.000 

200 

1.000 
10.000 

300 
3.500 

10.000 

40.000 
5.000 

Totale 1.912.750 
Tot. precedente 2.138.830 

Totale complessivo 4.051.580 

LA CRISI DELL' IMPERIALISMO 
NELL'ASIA SUD-ORIENTALE (2) 

LE CONTRADDIZIONI DELL'IMPE­
RIALISMO NELL'ASIA SUD ORIEN­
TALE 

3) Ci sono però altre contraddi­
zioni. sulle quali Klare non si dilun­
ga perché esulano dal suo tema. Al­
cune di esse saltano appunto agli 
occhi da un'analisi della situazione 
attuale dell'Asia sud-orientale. Dimi­
nuire la presenza diretta degli ame­
ricani nel mondo comporta una serie 
·di conseguenze. lA primo luogo non 
è detto (per lo meno, non se~pre) 
che gli aiuti betlici siano sufficienti 
a svolgere il ruolo c'ne prima era 
svolto dall'intervento diretto. Occor­
re tener presente, ,fra l'altro, che lo 
aiuto mil itare americano non può 
essere considerato un pozzo senza 
fondo, perché incentra per lo meno 
due limiti: la crescente ostilità del 
Congresso al,la sua estensione e la 
incapa?it~ di assumere impegni se!n­
pre oplU gravosi da parte di una 
economia che non appare certo flo­
rida, 'qual è oggi quel·ia ameri':;ana. 
Gli stessi ostacoli, in .modi diversi 

. incontra il tentativo americano di 
cOin,v?lgere i. paesi alleati sviluppati 
nell aiuto militare ai regimi-c-lienti 
del Terzo Mondo. In secondo luogo, 
r~fforzare una serie di regimi signi­
flc~ fornire loro la possibilità (che 
puo essere o non essere raccolta) di 
accentuare la propria autonomia dal­
fa casa-madre. -

In altre parole, i subimperialisti 
possono fare sempre più la voce 
grossa e il mondo imperialistico può 
divenire sempre più ingovernabile. 
Ancora, la partenza degli americani 
può accentuare spinte pop.o·lari an­
timperialiste. Infine, essa viene in 
molti casi a sottrarre a una serie di 
paesi numerose fonti di proventi in­
diretti, lasciandoli scoperti economi­
camente prima e più che mi'litar­
mente, e inducendoli qu{ndi a poli­
tiche più autonome o quanto meno 
più flessibili. 

L'anno scorso l'amministrazione 
Nixon ha destinato nell'Asia sud­
orientale circa 1,500 milioni di dol­
,lari. Cinque anni fa, gli USA spen­
devano nel·la regione la stessa ~;om­
ma in un solo mese. Nello stesso 
periodo, la presenza america'la è 

' passata da 700 mila a 60 mila per­
sone. I dollari hanno smesso di inon­
dare l'Asia sud-orientale e di in­
grassare i ristretti gruppi domi,lan­
ti di una mezza dozzina di paesi. E' 
abbastanza comprensibi le che ne sia­
no nate delle trasformazioni del qua­
dro internazionale, soprattutto se si 
pensa che gli stessi paesi sono tra 
quelli che più sono stati colpiti dal­
l'inflazione mondiale negli ultimi a'1-
ni. Un po' tutti accennano a mano­
vrare più liberamente. La MalaYSia 
ha riconosciuto Pechino, e Singapo­
re. la Thai,landia. l'Indonesia, le Fi­
lippine accenna '10 a seguir,la sulla 
stessa strada. Tutti e cinque questi 
paesi si sono dichiarati decisamen­
te contrari al patto col'lettivo aSia­
tico di difesa proposto da Breznev 
e appoggiato dall'India, rivolto in 
realtà contro la Cina. 

Ragioni di puro opportunismo. ma 
anche spinte di massa li inducono 
a proclamare una politica di neutra­
lità e di buoni rapporti con tutte le 
potenze. InOoltre, tutti questi paesi 
appaiono oggi uniti dal bisogno di 
stabilire buoni rapporti con la Cina, 
sia per bilanciare l'influenza ame­
ricana e quella sovietica, sia per 
privare di un argomento ,le op'po­
sizioni interne, sia infine per te!1er 
conto della presenza di forti rnino­
ranze cinesi. spesso in posiZione 
economicamente dominante. Mal::ly­
sia e Indonesia si battono perché 
sia approvata la proposta (difesa a 
spada tratta dalla :Cina) di portare 
l'estensione de,Ile acque territoriali 
a 200 miglia marine. Questo permet­
terebbe loro di control4are lo stret­
to di Malacca. dal quale pa'3sono 
oggi circa 100 navi al giorno, tra 
cui le cisterne che portano il 90 J/o 

del petroliO destinato al Giappone, 
e anche le navi da guerra sovieti­
che. In tal modo i due paesi po­
trebbero limitare il passaggio delle 
navi dim inuendo il gravissimo inuui­
name'lto delle proprie coste, e im­
porre delle tasse di transito . 

E' comprensibile l'avversione del­
l'URSS e degli USA e questa proposta 
soprattutto se si pensa che il per­
corso a sud di Giava comporter3b­
be quattro giorni di navig.lzione in 
più. 

La T'ha i landia aoquista petrolio dal­
Ia Cina, con la quale ha avviJto una 
serie di contatti commerciali. In In­
donesia, dopo le manifestazioni an­
timperialiste di gennaio, Suh,wto ne 
ha imprigionato i capi, ma ha anche 
congedato dei funzionari corrotti e 
ha annunciato un nuovo corso e<.;o­
nomico. 

In Thailandia e nelle Filippine si 

rafforza sempre più il movimento 
contro la permanenza delle basi a­
mericane. 

Persino Singapore. che aspirava ad 
essere ' un avamposto del « mondo 
libero» e una specie di Israele in 
Asia. ma che dipende dal pet~olio 
arabo per le sue grandi raffinerie, si 
è messa ad appopoggiare la causa 
dei pOopoli arabi e opalestinese. 

Certo, l'Indonesia è ancora il pae­
se in cui i comunisti (almeno quelli 
che non furono massacrati nel '65) 
sono fuori legge, mentre il boia Su­
harto è al potere; ·a Singapore .come 
del resto in. tutti questi paesi, c'è 
un regime reazionario; le Filippine, 
come del resto la Malaysia, SO:10 un 
paese in cui un governo di destra 
non riesce a venire a capo di guer­
riglie di vario tipo che si trascinAno 
da tempo con alterne vicende (m':ll­
grado una massiccia partecipazione 
americana nelle Filippine). QUémto 
alla Thailandia. il rovesciamento dei 
militari non è stato' che l'inizio di 
un processo di lotta di classe che 
va assumendo forme sempre più vio­
lente. mentre continua, parallelamen­
te, l'at·tività del·la guerriglia. 

Nessuna illusione, quindi, sul ca­
rattere di questi regimi, e meno che 
mai sulla loro forza effettiva. Ma 
questo non tog·1 ie che i I panorama 
generale -dell'Asia sud-orientale di­
venga oggi più vario, più contraddit­
torio, meno control·labile. Come ha 
detto un parlamentare thailandese. 
"gli ameri·cani devono mettersi in 
testa che i tempi sono cambiati ». 

IN ASSENZA DI UN « GENDARME 
SOSTITUTO" SI PUO' SEMPRE BOM­
BARDARE 

·4) Ma avranno voglia di metterse­
lo in testa? Gli scopi degli americani, 
come abbiamo già visto, rimangono 
gli stessi. Il loro modo di raggiun­
gerli, anohe nella nuova versione de­
scritta da Klare, prevede ,tuttora for­
me di intervento armato diretto, ben­
ohé preferibi,lmente eero-navale e 
non terrestre. E se questa strategia 
non funzionasse, perché non dovreb­
bero ritentare l'antica? Ci sono mol­
ti elementi che inducono a ritenere 
che gli americani siano ben lungi 
dali 'aver abbandonato l'idea di 10-

. ro possibili interventi armati nella 
Asia sud-orientale. Uno soprattutto. 
A differenza di altre zone del mon­
do (delle quali il Medio Oriente è 
l'esempio più significativo), qui gli 
americani non hanno trovato nes­
sun gendarme-sostituto. nessun pae­
se che possa svolgere quel ruolo 
cui essi apparentemente rinunciano 
andandosene. Sembrava ad alcuni, 
due o tre anni fa , che il Giappone 
potesse assumere, con il consenso 
e l'appoggio degli americani, un si­
mile ruolo. Si è poi visto che lo 
acu irsi delle contradd izioni i nterim­
perialiste aveva ormai raggiunto un 
punto tale per cui agli americani era 
ormai impossibile permettere, e me­
no che mai favorire un ulteriore svi­
luppo autonomo dell' imperialismo 
giapponese : al contrario, il loro pro­
blema era ormai (verso il Giappo­
ne così come verso l'Europa occi­
dentale) quello di frenare e conte­
nere lo sviluppo dell'economia giap­
ponese; più di recente . addirittura, 
quello di mettere in ginocchio e ri­
portare all'ordine un partner fattosi 
troppo ardito e pericoloso. In più , 

e malgrado .la rinnovata crescita del 
militarismo giapponese. gli stessi 
dirigenti giapponesi non potevano 
non recalcitrare di fro:1te all'assun-

. zione di un compito ohe avrebbe pre­
'giudicato i propri rapporti di buon 
vicinato con la Cina e li avrebbe 
esposti all'odio delle popolazioni del­
l'Asia sud-orientale, terreno di cac­
·cia privilegiato del capitalismo giap­
ponese nella sua ricerca di materie 
prime e di mercati per i suoi ma­
nufatti e i suoi capitali. Le violen­
te ma:1ifestazioni C'he in molti pae­
$li accolsero, all'inizio di quest'anno 
il viaggio di Tanaka furono, del re­
sto, avvisaglie significative di que-
sto pericolo. . 

D'altra parte, nessuno degli altri 
paesi della zona presentava oggi le 
caratteristiche necessarie per svolge­
re quell-a funzione cui pensava Nixon 
quando parlava della necessità che 
gli stessi Asiatici difendessero le sor­
ti del « mondo libero" contro altri 
Asiatici. Non certo i regimi di Thieu 
o di Lon Noi, non l'Indonesia, che pu­
re si presterebbe per le sue dimen­
sioni e il suo potenziale economico. 
ma che non offre sufficienti garanzie 
di stabilità interna. E neppure la Thai­
landia, che pure sembrava la meglio 
piazzata per il suo carattere di " gran­
de portaerei" USA, ma i cui pre­
cari equilibri sono stati poi sconvol­
ti dagli studenti e dagli operai scesi 
in piazza. Assistiamo così oggi, nel­
l'Asia sud-orientale, a un vuoto di po· 
tere, che fa seguito al ritiro (relativo. 
s'intende) degli americani e la cui 
origine risale quindi. in definitiva. al­
la lotta vittoriosa del popolo vietna­
mita. Ma proprio per questo, non po­
tendosi evidentemente prendere in 
considerazione l'ipotesi che gli Sta­
ti Uniti rinuncino anche solo in mini­
ma parte ai loro disegni di egemonia 
mondiale -è tutt'altro che da esclu­
dere, per i prossimi tempi, un loro 
ritorno all'intervento diretto, all'ag­
gressione armata in prima persona. 
E il primo obiettivo di questo inter­
vento sarebbe probabilmente, ancora 
una volta. quel Vietnam che non è 
stato piegato e che insiste nel non 
farsi piegare. Quando Schlesinger 
minaccia (lo ha fatto pochi mesi fa) 
di tornare a bombardare Hanoi, sareb­
be profondamente errato liquidare la 
cosa sostenendo che si tratta di pro­
positi insensati, anche se è vero 
che Schlesinger è insensato e che 
l'imperialismo è insens.ato e va verso 
la sua rovina. 

Nell'Asia sud-orientale i popoli 
hanno già ottenuto grandi vittorie, e 
queste hanno determinato una situa­
zione che è oggi favorevole a nuove 
loro vittorie. Ma guai a chi si fa del­
le illusioni. La natura del'imperiali­
smo americano è inalterata, e di essa 
fa parte il non mollar nessun osso 
senza averlo prima difeso con ogni 
mezzo. Anche per questo non dob­
biamo dimenticare il Vietnam, lasciar­
lo solo, abbandonarlo al silenzio so­
lo perché il Cile o il Med io Oriente 
o la Grecia gli hanno rubato le pri­
me pagine. Col Vietnam abbiamo con­
tratto un debito, quando per migliaia 
di persone, qui in Occidente, il Viet­
nam significò la rinascita della politi­
ca, il ritorno della speranza nella ri­
voluzione , Occorrerà occuparsi anco­
ra del Vietnam. fino a che quel debi­
to nbn sia stato interamente saldato. 

(Fine) 

LOTTA CONTINUA - 3 

VITTORIA DELLA LOTTA AN­
TICOLONIALE NELL'AFRICA 
CENTRO-MERIDIONALE 

Lisbona riconosce 
la repubblica 
della Guinea-Bissau 

Il governo portoghese ha ricono­
sciuto indipendenza e sov.ranità alla 
repubblica della Guinea-Bissau. La 
lunga lotta di liberazione di questo 
popolo africano ha visto così sa'1-
citi definitivamente i suoi grandi 
successi. pagati con anni di lotta 
e con migliaia di morti. La sconfit­
ta. ?el colonialismo portoghese è 
uffiCiale e definitiva. " riconosci­
mento da parte di -Lisbona della 
Guinea-Bissau, prelude quasi certa­
m~nte a un. atteggiamento analogo 
nel confronti del Mozambico e del­
l'Angola, altri "possedimenti" afri­
cani del Portogallo. 

Il successo di questi popoli non 
sancisce solo la fine del coloniali­
smo portoghese; porterà uno scon­
volgimento di rapporti di forza in 
tutta l'Africa centro-meridionale, iso­
lando gravemente le roccaforti raz­
ziste ed imperialiste in questa zona 
(Rodhesia e Sud Africa); i territori 
liberati, ed ora ufficialmente ricono­
sciuti a livello internazionale, saran­
n? una fondamentale base di appog· 
glo per gli stessi movimenti di li­
berazione. specie in Rodhesia. 

L'atteggiamento del governo di li­
sbona è stato determinato anche dal­
Ia forte pressione del movimento di 
massa che in Portogallo, fin dal 25 
aprile, e sempre con maggior forza, 
ha chiesto la fine della guerra colo­
niale. Forse quelli di questi giorni 
sono gli sbocchi della recente crisi 
·governativa, ricomposta da poche 
settimane dal generale Spinola. 

L'annuncio delle decisioni del Por­
togallo è contenuto in un comunica­
to delle Nazioni Unite. diffuso a 
L.isbona alla' presenza del segreta­
no Kurt Waldheim. « " governo por­
tog·hese - esso dice - è pronto 
a riconoscere la repubblica della 
Guinea-Bissau in quanto stato indi­
pendente ed è disposto a conclude­
re accordi con tale repubblica in 
vista del trasferimento immediato 
della amministrazione . " governo 
portoghese appoggerà totalmente la 
domanda di ammissione della Guinea­
Bissau all'ONU". Più ambigua è la 
posizione rispetto alle isole di Capo 
Verde, per le quali si parla di « ac­
celerare il processo di decolonizza-
zione ". 

Per quanto riguarda il Mozambico 
lLisbona "riconosce il diritto del 
popolo del Mozambico aJ.l'autodeter­
mirlazione e all'indipendenza ed è 
disposto ad applicare ' Ie decisioni 
dell'ONU in merito". 

Per questo saranno avviati imme­
diati contatti con il Frelimo. Lo stes­
so avverrà per quanto riguarda la 
Angola. 

Il riconoscimento ufficiale della 
Guinea- potrebbe avvenire secondo 
voci ufficiose, il prossimo 10 agosto 
a Bissau, a,lIa -presenza del generale 
Spinola. 

Una vinoria offensiva 
dei partigiani vietnamiti 

Una grande offensiva dei partigia­
ni vietnamiti ha sfondato in più pun­
ti le posizioni dell'esercito di Thieu, 
porÌ18ndo alla liberazione di alcune 
zone. I combattimenti hanno avuto 
inizio sabato nella zona a sud-ovest 
di Danang, presso Duc Duc. Ormai 
è da alcune settimane che infuria 
la battaglia in questa zona. Più a sud, 
nella provincia di Quang Ngai, le for­
ze di . liberazione hanno travolto una 
posizione fortificata dell'esercito di 
Saigon . . 

Solo sei soldati sono riusciti a 
raggiungere le altre unità sud-vi etna­
mite. I vietcong hanno travolto in 
tutto ben " postazioni avversarie, di­
struggendo un carro armato e tre 
pezzi di artiglieria da 105 mm. 

Estremamente preoccupato. il go­
verno fantoccio di Thieu ha emes­
so un comunicato nel quale afferma 
che se i vietcong occupassero Duc 
Duc e altri capoluoghi di distretto, gli 
accordi di Parigi verrebbero consi­
derati nulli. Nella sua risposta, il 
Governo Rivoluzionario Provvisorio 
ha fatto sapere che considera questa 
nota "una insolente minaccia >I. A 
Duc Duc infatti stanno delle basi 
militari sud-vietnamite dalle quali 
partono continuamente attacchi con­
tro le zone liberate. La nota del GRP 
afferma che, data la volontà di Thieu. 
sotto la guida e con l'assistenza de-o 
gli Stati Uniti, di proseguire l'aggres­
sione, negoziati in questo momento 
sarebbero inutili. 



• LOTTA CONTINUA 

Taviani al Senato: "Almirante sapeva 
che si preparava un'altra strage ll 

Il 17 luglio il fucilatore e Covelli informarono Santillo. Il ministro dell'interno parla di 
({ persistente allarme conseguente a segnalazioni di attentati» -

Italia... Nonostant e qualcuno pensi 
- ha detto più oltre - di arre­
stare il processo di evoluzione de­
mocratica del nostro paese o ad­
dirittura di ricacciare l 'Ital ia negli 
anni cupi del ventennio fascista, il 
Governo non desisterà dal porre in 
atto tutti i mezzi possibili per stron­
care la violenz·a e salvaguardare le 
istituzioni" . 

A questo proposito , Taviani ha 
comunicato di aver messo a pun­
to , « d'intesa con il ministro della 
giustizia e su preciso mandato del 

Consiglio dei M inis tr i, un provve· 
dimento di legge per dare la ne­
cessaria incisività all'opera di pre­
venzione ". 

La seduta era st ata aperta dal 
Presidente del Senato Spagnol li, 
che rifaoendosi alla tesi deHa « fol­
lia omicida " aveva dichiarato con 
un'ampia general,izzazi'one : « all 'ese· 
crazione deve aggiungersi l ' invito a 
tutti i poteri dello Stato a dare 
prova di assoluto rigore e di estre­
ma . fermezza nel prevenire e nel 
combattere ogni disegno criminoso ". 

Almirante sapeva che erano in 
preparazione altre stragi. A rivelar­
lo è stato questa maUina lo StBSSO 
min istro Taviani al senato, nella sua 
relaz ione di risposta alle interorga­
zioni dei diversi gruppi . parlamenta­
ri. «II 17 luglio scorso - ha det­
to il ministro dell 'interno - l'ono 
Almirante e l'on. Covelli, in un col­
loquio da loro richiesto con il di­
rigente dell'ispettorato generale con­
tro i I terrorismo, avevano ri,ferito 
di aver avuto informazioni circa Ipo­
tesi di un attentato sui treni che 
avrebbe dovuto esser compiuto quel­
lo stesso giorno o in uno immedia­
tamente success ivo. Indicarono in 
particolare - ha proseguito Tavia­
ni - il treno « .palatinG» RGma-Torl­
no-Parigi e la stazione TiburUna (la 
stessa da cui è partito l'" oItalicus ", 
n.d .r.). Le informazioni provenivano 
da un avvocato che a sua volta ha 
dichiarato di <lverle ricevute da una 
« fonte ·confidenziale ". Quanto al no­
me dell'avvocato e della sua «fon­
te confidenziale" Taviani non ha for­
nito alcuna indicazione. 

PRIME RISPOSTE DI MASSA 

S'è limitato a dire ohe della cosa 
fu informata l·a magistratura e che 
la polizia « ha immediatamente com­
piuto indagini e perquisizioni ". Non 
ha invece parlato di inchieste in 
atto, né per risalire ai mandanti, né 
per ohiedere r,agione al segretario 
missino delle gravissime informa­
ziolli in suo possesso. Questa indi.' 
cazione fornita da Almirante a San­
ti,llo non doveva essere - de'l re­
sto l'unica in possesso della po­
lizia - Tavi'ani ha infatti parlato 

. esplicitamente di «'Persistente al-
larme conseguente a varie segna­
lazioni di presunti attentati sulle 
linee ferroviarie", ma, ancora una 
vo·lta, non ha messo al corrente il 
parlamento sul merito delle segna­
lazioni. Taviani ha poi ricostruito 
l'attentato, la sua meccani'ca, l,e sue 
conseguenze micidiali, confermando 
C'he è stato usato « un ordigno a tem­
po ,caricato con 3 o 4 chili di tri­
tolo". Risalendo alla identi.fieazione 
degli attentatori, il ministro ha po­
tuto solo dire che' « non sono emer­
si finora el'ementi di particolare ri­
lievo >l , eccettuata la testimonianza 
del militare di leva C'he, come è no­
to, ,ha notato alla stazione di Fi­
renze una persona salita in fretta e 
subito ridiscesa con circospezione 
dal predellino opposto. «Di questa 
persona - ha detto Taviani - è 
già stato fatto l'identikit". 

Sulla matrice della strage, il mi­
nistro ha ripetuto in sostanza quan­
to aveva già dichiarato in parla­
mento il 24 giugno scorso sui pro­
blemi dell '" o.rdine pubblico D. Del 
cr'imine, ha detto che a a'l di là di 
ogni accertamento in atto, non può 
non iscriversi nel disegno di chi 
vuole la fine della democrazia in 

BRESCIA: DELEGAZIONI E 
CORTEI OPERAI A PIAZZA 
DELLA LOGGIA 

A Brescia lunedì mattina tutte le 
fabbriche ancora aperte si sono ma· 
bilitate in modo compatto e deciso 
per protestare contro la nuova cri· 
minale strage fascista. 

Delegazioni e piccoli cortei di la· 
voratori sono usciti dall'OM, ' dalla 
Sant'Eustacchio, dall'ATB e dalla SMI 
esi sono diretti verso piazza della 
Loggia. Anche dalla val Trompia so­
no giunte delegazioni di operai, tra 
cui quella della TlM. Oggi pomerig­
gio si svolgerà una manifestazione an­
tifascista in piazza della Loggia in­
detta dai sindacati e dal Comitato 
antifascista. 

ROMA-- MOBILITAZIONE 
NELLE FABBRICHE, 

NEI CANTIERI, 
NEGLI OSPEDALI 

ROMA 5 - La mobilitazione dei 
lavoratori roman.i alla notizia della 
strage è stata 'immediata e s·ignifica­
tiva. Nelle fabbriche ancora aperte, 
nel canti'eri, negli ospedali tra i fer­
rovieri la paro'la d'ordine della messa 
fuori legge del MSI è sul la bocca di 
tutti insi1eme alla oosc-ienza del sen­
so che terrorismo fascist.a riveste in 
questa fase dello scontro di class'e, 
come annuncio dello attacco che i 
padroni si preparano a sferrare in au­
tunno contro la classe operai,a e il 
pro letariato. La propaganda dello 
sciopero e delle mobil'itazioni si è 
sviluppata soprattutto nei quarti'eri 
a opera deHe sezioni del PCI e dei 
compagni delle org,anizz'azioni rivolu­
z,ionarie. 

Ieri sera una prima manifestazione 
si è svolta a S. Paolo con la adesione 
del PCI PSI Lotta Continua e Avan­
guardi.a Operaia. Significativa la pre­
senza di un nucleo numeroso di sol-

GENOVA, -20.000 alla mani­
festazione del pomeriggio 
Gli operai del porto decidono 8 ore di sciopero 

GENOV.A, 5 - Questa mattina, 
gli operai del ramo industriale del 
porto si sono riuniti in assemblea 
e hanno deciso di scioperare per 
tutta la giornata in risposta alla 
strage fascista. 

E' stato anche deciso di costrui­
re squadre di operai c-he in mac­
ch ina, nei quartieri della città e 

1000 OPERAI IN 
CORTEO AUTONOMO 

A MASSA 
MASSA 5 - -La risposta operaia 

alla strage fascista è stata puntuale 
e precisa. I consigli di fabbrica e gli 
operai si sono assunti in prima per­
sona il compito di scendere in piaz­
za e manifestare: i sindacati infatti 
avevano indetto per oggi una manifa­
strazione nel pomeriggio in prefettu· 
ra. Questa mattina invece da tutte le 
fabbriche gli operai sono usciti in 
corteo con le bandiere rosse con· 
fluendo in centro: « MSI fuorilegge» 
è stata la parola d'ordine più gridata 
insieme a « Il fascismo di stato de· 
ve essere spezzato ». Sui cartelli im­
provvisati la richiesta dell'epurazio­
ne dei corpi dello stato. l'affermazio­
ne che solo la lotta di massa potrà 
colpire a fondo i fascisti e i loro mano 
danti. 

nelle due riviere di ponente e di 
levante facciano propaganda per la 
mar,ifestazione del pomeriggio. 

I lavoratori del settore industria­
le sono gli stessi C'he avevano ri­
sposto duramente alle provocazio­
ni fasciste delle settimane scorse, 
quando furono gettate ripetutamen­
te bottiglie molotov contro la « Ca­
sa 25 aprile 1945 " , sede della com­
pagnia lavoratori del ramo industria­
le , e il loro servizio d'ordine operaio 
è stato da allora in prima fila in 
tutte le mobiJ.itazio;1i antifasciste. 

Genova. Malgr·ado le fabbriche 
ch iuse, la risposta antifascista alla 
strage sul treno è impress ionante. 
Questo pome l1i ggio tutti i negozi han­
.no . chiuso, anche i distributori di 
benzina erano serrati. 

Mentre usciamo circa 20 .000 com­
pagn:i stanno raggi ungendo in corteo 
·la piazza del comiz io. E' un corteo 
combattivo con una rabb ia e una for­
za incredibile. Al la testa i portual i 

, e dietro centinaia di band iere rosse 
e dell'ANPI. I compagni di Lotta C'On­
Nnua partec ipano di etro lo st risc io­
ne MSI fuori legge, e questa parola 
d'ord ine è la più gridata, ins·ieme a 
quella di A lmirante bo:ia . 

NAPOLI 
Martedì 6 agosto, aore 18,30 

man ifestaZli one in piazza Manc,i­
ni contro la strage fascista. 

dati della Oecchignola che hanno re­
datto un comunicato l,etto nel corso 
de l la man.ifestazione. 

Ogg·i le f.abbriche della T,iburtina 
hanno scioperato in massa. 

Nei cantieri della Laurentina, dove 
il pesante attacco all'occupazione si 
è già fatto sentire con la messa in 
c-a s s'a integr,azione di centinaia di 

operai, la discussione, che si 
è subito sviluppata tra gli ope­
rai, legava la necessità della mes­
sa fuori legge del MSI a quella di lot- . 
tare per il salario e la difesa della 
occupazione. Lo sciopero, indetto dal­
l,e 13 ·alle 17, è stato anticipato di 
una ora ed è stato dato l'appuntamen­
to per la partecipaz,ione di massa al­
l,a mà.nifestazione indetta dall'ANPI a 
Campo dei Fiori. 

AI Policlinico, si è svolto dalle 13 
alle 14 lo sciopero con una assem­
blea che ha raccolto oltre 800 lavo­
ratori, che ha ribadito la parola d'or­
dine del "MSI fuori legge" e l'ap­
puntamento del pomerigg.io. All'ospe­
dale nuovo Regina Margherita gli 
ospedal ier,i facevano riferimento nel­
le discussioni alla loro situazione un 
esempio di connivenza tra il demo­
cnistiano Pompei, ex federale fasci­
st,a, e gli squadristi fascisti di cui si 
circonda. Aqe 17 è convocata una aS j 
semblea dopo la quale i lavoratori 
dovrebbero muoversi in corteo per 
raggiungel'e Campo dei Fiori. 

A Larina l'unica f.abbrica ancora 
aperta, il salsificio, ha scioperato do­
po una assembl'ea interna. Gli edili 
si sono astenuti in màssa dal lavoro, 
Il PCI ha proposto di tener il consi ­
glio comunale in piazza; qualora ciò 
non riuscisse è programmata una ma­
nifestazione in un quartiere popolare. 

ALLE ACCIAIERIE 
DI PIOMBINO E TERNI 
SCIOPERO IMMEDIATO 
GIA' DA DOMENICA 

Immediata risposta alla strage fa· 
scista da parte degli operai delle ac· 
ciaierie di Terni e di Piombino. Do­
menica, appena hanno saputo la no­
tizia, gli operai (che lavorano a ci­
clo continuo) sono scesi in sciope­
ro. A Piombino la lotta è durata 
un'ora. mentre a Terni gli operai del 
secondo turno, hanno staccato due 
ore prima della fine del lavoro. 

PRIME MANIFESTAZIONI 
IN LOMBARDIA 

Ieri a Milano si sono svolte le pri­
me manifest.azion i di protesta con­
tro la strage fasc'ista, un corteo in­
detto dai C.d.f. della zona sindacale 
Bovisa-Centro D'irezionale s·i è svol­
to nel primo pomeriggio. Alle 17 si 
niunirà i l Comit ato permanente per 
la difesa antifascista dell'ordine re­
pubbl'icano che chiamerà alla mobil i­
taz.ione per giovedì 8 agosto alle ore 
21, giorno in cui si commemoreranno 
i martiri di p.le Loreto. Iniziative sono 
in corso un po' in tutte le zone della 
città , sopl'attutto in quelle periferi ­
che dove le forze rivoluzionarie si so­
no mobilitate . 

Anche la manifestazione antifasci­
sta indetta dall 'ANP'lper lunedì sera 
al quartiere Forlanini per commemo­
rare 6 giovan i gappist i t ruc idati nel 
1944 sarà un importante momento di 
mohi litazione contro la strage . 

A Pavia per questa sera alle 21 è 
indetta dal com.itato provinciale anti­
fascista e dai sind·acati una mani fe ­
staztione. 

Analoghe mani festazioni si terran­
no questa S'era a Como e a Lecco. 

Il C.D .F. ha diramato un comuni­
cato nel quale fra l 'altro si afferma 
qua li sono le componenti eversive 
dove inequ ivocabilmente bisogna col­
pire : il partito fascista di Almirant e, 
i corpi dello Stato , a partire dal SID , 

. le gerarchie mil ita ri di vocazione go l­
pista, le conn ivenze deg li uomini de l­
la DC. 

Martedì 6 agosto 'i974 
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300 passeggeri, cioè era 'sem ivuoto . 
Cosa abbia fatto cambiare idea ag l i 
organi inquirenti, Santil lo non lo ha 
detto. 

A Bologna, la chiusura per feri e 
delle fabbriche fa mancare i centri 
di organizzazione, di dibattito e di 
decisione a tutto il resto del prole­
tariato . Ma questo limite oggettivo 
non rende meno urgente la necessi­
tà della mobilitazione di massa e del­
la vigilanza antifascista e antigol­
pista . Oggi pomeriggio una prima 
scadenza è lo sciopero generale con 
comizio a piazza Maggiore che tutte 
le forze di sinist~a stanno att iva­
mente preparando. C'è, però, una vo­
lontà diffusa che si esprime nei di­
scorsi in piazza, nei quartieri popo­
lari nelle sezioni del PCI , di anda­
re oltre , di fare i conti più a Tondo 
e generale con il terrorismo fascista 
e golpista. Anche i volantini e i 
commenti dei partiti di sinistra , PCI 
e PSI e delle " istituzioni democrati­
che ", comune provincia ecc. non 
sono solo più duri che nel passato, 
ma esprimono anche la coscienza 
che siamo a una svolta, a un punto 
di rottura: significativo il volantino 
'der PSI che si conclude « la pazien­
za delle masse lavoratrici è a un 
punto di rottura. Chi si assumerà la 
tremenda responsabilità di farla 
esplodere? ». 

Ricordando Brescia, per evitare un 
confronto diretto con le masse, le 
forze di governo. in prima persona 
e Zanda Loy subito dopo, si sono 
opposti a che vengano fatti funerali 
pubblici, comuni, di massa, a Bolo­
gna. Zanda Loy, di fronte a questa 
richiesta presentata da una delega­
zione del PCI guidata da Pecchioli 
ha anche usato pesantemente il ri· 
catto della possibilità concreta di 
altre bombe e di pronunciamenti 
reazionari più corposi delle bombe 
stesse. E· inutile dire l'enorme pos­
sibilità di espressione che i fune. 
rali a Bologna darebbero alla mobi · 
litazione di massa, e quanto sia imo 
portante la realizzazione di questa 
scadenza. 

DUE MESI DOPO BRESCIA 

lo strumento di una trama eversiva 
realmente pericolosa che ha il suo 
centro nell'apparato burocratico, mi­
litare e politico del potere statale, 
anche le prese di posizione più vi­
branti e sdegnose lasciano il tem­
po che trovano. 

E non riescono, né trovano il co­
raggio di tentare una risposta a quel­
la domanda sui fini reali dei mandan­
ti di stragi e di assassini. I quali 
non obbediscono a « follie omicide" 
ma a una lucida e bestiale logic~ 
di potere, tanto che agiscono dal­
/'interno delle agenzie imperialisti­
che, o dei potentati economici, o 
dei più delicati uffici pubblici: Co­
storo intendono suscitare la paura 
e lo sbandamento nelle file del po­
polo , ma prima di tutto e soprat­
tutto intendono mettere in moto il 
meccanismo della forza armata, del 
potere militare, l'unico al quale i 
centri della reazione possono aHi­
dare la loro volontà di un'alterna­
tiva antidemocratica. Via via che nel 
corso di questi anni si è approfon­
dita la crisi del regime dominante, 
accompagnando e aggravando la crisi 
del sistema di dominazione imperia­
lista, che vede oggi gli USA reagi­
re con virulenta aggressività, soprat­
tutto nel Mediterraneo, la strategia 
della tensione e della strage è ve­
nuta spostando il suo asse dal ri­
catto moderato contro il movimen­
to operaio all'esplicito appello al 
pronunciamento politico golpista del 
potere militare. In questa direzione, 
la strategia della strage non ha bi­
sogno di camuffarsi; la sua logica 
è ormai solo quella del macello con· 
tinuato, della provocazione di un 
dima insostenibile che inviti e giu­
stifichi !'ingresso diretto sulla sce­
na delle gerarchie militari reazio­
narie. Le quali hanno orecch i dop­
piamente sensibili a simili inviti, e­
ducate come sono nel più t ipico as­
setto fascista, e condizionate come 
sono a cercare con una . fuga i n a­
vanti la via d'uscita allo smaschera­
mento che ha già investito le lo­
ro mene. Negli ult imi giorni , abbia­
mo visto allargarsi gli spiragli sulla 
portata dell'operazione golpista che 
aveva il suo cuore nella Rosa dei 
Venti, e cioè nel SID , e che era 
il punto d 'incrocio e di direzione di 
innumerevoli di ramazioni nazionali e 
internazionali della provocazione ne­
ra . Contemporaneamente, col vigile 
patrocinio di Andreotti, si è sot­
trat to il SID da l culo di sacco in cui 
la mobilitazione successiva a Brescia 
e l'emergere di prove su l suo ruolo 
r ischiano di cacciarlo. " generale 
M iceli è stato promosso, e manda­
to a comandare il più importante 
settore geografico delle forze arma-

te i taliane. I soldati vengono lascia­
ti soli a condurre una decisiva e 
straordinaria battagl ia per la demo­
crazia nel/ · esercito, mentre si mol­
tipl icano, perfino alla luce del sole, 
le iniziative golpis te dirette alle ge­
rarchie mil i tar i, come nell'incredibi­
le caso defla riv is ta di Sogno e Ca­
vallo, "la Difesa nazionale ", la cui 
grav ità non sta solo nel discorso 
manipolato di Henke di cui si è arbi­
trariamente fregiata, ma negli altri 
articoli, altrettanti appelli eversivi. 
E poi c'è tutto ciò che si preferisce 
Ignorare, e che noi tenacemente 
andiamo documentando. " moltipli­
carsi di iniziative reazionarie nel­
l'esercito; J'intensificarsi delle ini­
ziative propriamente militari, a par­
tire dalle tecniche di addestramen­
to, . di organizzazione, di armamento 
e di esercitazione, ostentatamente in­
dirizzate, verso un impiego repressi­
vo antipopolare. Noi diciamo, e sia­
mo pronti a documentarlo, che nelle 
Forze Armate italiane funziona come 
una regola questo mostruoso pro­
cedimento: ogni volta che si vuole 
dare un pretesto a un allarme, o 
a un'esercitazione o a una mano­
vra, si dichiara ai soldati che biso­
gna mobilitarsi contro attentati, as­
salti, provocazioni di Lotta Continua; 
questo serve, spiegano tranquilla­
mente molti alti uHiciali, a rendere 
più veridica l'esercitazione, e a gal­
vanizzare le truppe. Non è un sin­
tomo esemplare? Non è degno di 
nota, sotto ogni profilo, a comin­
ciare da quello costituzionale, il fat­
to che le gerarchie militari non pen­
sino mai che per rendere veridica 
':;n'esercitazione e galvanizzare le 
truppe si potrebbe semplicemente ri­
correre all'autentica e incessante at­
tività fascista? 

Ma sono domande inutili. Sono 
passati due mesi da Brescia, e so­
no bastati a far sgonfiare spudora­
tamente il polverone antifascista sol­
levato dal governo per salvare la 
faccia di fronte alla rivolta popola­
re; sono bastati a seppeflire, con il 
processo ad Azzi e camerati - pre­
si, si ricordi, solo perché si sono 
fatti scoppiare addosso i loro ordi­
gni - le inequivocabili responsabi­
lità dei caporioni missini; sono ba­
stati a consentire a Rumor, l'uomo 
che era stato messo a tacere dalla 
piazza, indimenticabile di Brescia, di 
consDltarè cordialmente e ufficial­
mente il boia Almirante per attene 
re la collaborazione parlamentare. 
In questa vergogna e criminale o­
mertà, gravissimo è stato - e i 
nuovi sanguinosi fatti lo conferma­
no - l'atteggiamento del gruppo di­
rigente del PCI contro la rivendica­
zione di massa della messa fuori 
legge del MSI . 

Oggi, nella veemente risposta po­
polare alla nuova strage, quella pa­
rola d 'ordine viene ripetuta con for­
za ancora maggiore, e con essa le 
parole d'ordine dello scioglimento 
del covo principale di provocazione 
e di complotto antidemocratico, il 
SID, dell' appoggio popolare alla lot­
ta per il diritto all'organizzazione de­
mocratica dei soldati, dell'impegno 
politico a cacciare dal governo i 
democristiani e i loro soci, servi 
defl ' imperialismo americano. 

La mobilitazione di questi giorni 
è essenziale. La provocazione terra· 
rista può cercare avventure ancora 
più tragiche in questo agosto . Oe· 
ve trovare pane per i suoi denti, su­
bito, e in quell'autunno che sj ill u· 
de di ipotecare col ricatto de l/a 
strage. 

. ORDINE NERO 

si di orientamento reaz ionario. Nel 
comunicato si dice che «il comuni­
smo è alla soglie de l potere in Ita­
lia e nell'incalzare del cuneo mar­
xista è necessario qualche col.po 
brusco .. . noi accusiamo i servizi di 

. sp ionaggio dell'Unione Sovietica di 
essere diretti responsabi l i della nuo­
va strage ferroviaria ". Responsabile 
diretto sarebbe , cont inua il comun i­
cato Samista tz, "il gruppo U al la 
dipendenza della sezione affari stra­
teg ici nord occidentali de i servizi di 
sp ionaggio sovietici ". I servizi dj 
s icurezza it al iani sono a loro vo lta 
accusati di " non essere t empesti­
vamente i ntervenuti nonostante le 
ri petute informazion i prove:1ient i da 
Vienna » . Il comunicato conclude di­
cendo che " i l vero ob iettivo d i que­
sta ultima strage è di ch iedere al 
SID itali ano la testa del generale 
Malett i ». 

A t renta ore da ll 'attentato si co­
noscono anco ra soltanto tre nomi 
delle dod ici v itt im e, quelli della fa­
miglia del ferrovi ere Russo. Cont inua­
no int anto a giungere richieste di 
persone che cercano i loro con giun­
ti disparsi . Tra questi, c'è un altro 
ferrovi ere , in servi zi o sul t reno: SiI­
ver Sirott i di 24 a'nni di Forlì. Da Pe­
ru gia si cercano t re persone: Anti­
dio Medag lia, Salvatore Ci anfanelli e 

Giuliana Bestiaccia. All'elenco dei di­
spersi , si aggi ungono altri due no­
mi: qu ell o di un'insegnante di 22 an­
ni di Grosseto, Raffaela Garosi, e 
quello di uno studente diciannoven· 
ne olandese che viaggiava in com­
pagnia di due conna zionali. Uno di 
quest i, r imasto illeso , ha affermato 
di aver visto il suo compagno mori­
re tra le f iamme. 

A Firenze le indagini, coordinate 
dal questore Rocco e dal colonnel­
lo dei carabinieri Scalzo, sono allar­
gate anche alla sta zione di Chiusi 
(Si'ena) e alla sua zona . " Le indagi­
ni sono naturalmente orientate in 
tutte le direzioni" ha dichiarato il 
questore in perfe tta sintonia col giu­
dice Ricciotti di Bo logna. Ricerche sa­
rebbero por tate avanti riguardo a un 
giovane che sarebbe stato visto sali­
re con un fagotto su l treno nella sta­
zione di Firenze e r idiscenderne su· 
bito dopo senza. 

Numerosi posti di blocco sono sta· 
ti effettuati dalla po l iz ia a Firenze. 
Nella matti nata sono stati còntrollati I 

quattro punti di accesso alla città. Da 
Bo logna viene segnalato infine un fato 
to che potrebbe essere co llegato con 
l 'attentato al t reno. Un 'auto di grossa 
cilindrata è stata fatta esp lodere sta· 
mane in aperta campagna nei press i 
di Castel maggiore, a qualche metro 
da un<l cabina elettr ica e di un tral ic­
cio dell'alta tensione . Un agricol tore 
ha detto di aver se nti to, poco prima 
de lle cinque , un colpo d'a rma da f uo­
co seguito da uno scoppio. Corso 
sul posto, ha visto allontanarsi dal 
luogo dove bruciava la macch ina 
un'altra auto di grossa cilindrata di 
colore chiaro con a bordo quattro o 
cinque perS'one . 

La questura di Milano sta svo lgen· 
do indagini in merit o alla segnala­
zione di una Volkswag en rossa tar­
gata Milano che è stata vista allon­
tanarsi dalla stazione di San Bene­
detto Val di Sambro, due ore dopo 
il disastro. A bordo sarebbero stati 
tre giovani. Sempre a Milano, poli­
zia e carabin ieri starebbero tenendo 
sotto controllo il teatro della Scala. 
L'operazione ha preso il via in not­
tata , in seguito a una telefonata ano­
nima che annunciava un attentat o ad 
opera di terror isti provenienti dalla 
Francia. Sulla base della stessa se­
gnalaZione è stata effett uata un 'ana­
loga operazione all'interno della To r­
re Pendente di Pisa. A Roma la que­
stura ha confermato le due perqui s i­
zioni domici liari esegu ire ieri. Non è 
stata fornita nessuna notizi a in me­
rito . 

La polizia ferroviaria ha intanto di· 
sposto un rafforzament o d'e i serv izi 
di sorveg!ianza nelle stazioni. Si è 
i ntanto app reso che i I treno della 
strage viaggiava senza scorta di po· 
lizia. La presenza di agenti è infatti 
prevista soltanto sui treni che tra· 
sportano personalità di part icolare ri­
lievo o va lori postali. Sul Roma­
Brennero non c 'erano né personal ità 
né valori postali. So lo emigranti e 
gente che andava in vacanza. 

-
TODI: tentato 
omicidio fascista 
contro un militante 
di Lotta Continua 
Solo per un caso il compa­
gno è riuscito a salvarsi 

Il compagno Eugenio Battistini, di· 
rigente de ll a nostra organizzazione, 
a Tod i mi li tante comuni sta conosc·iu­
to e stimato in tutto il paese, è sta­
to assal·ito f altro ieri, in piena notte, 
da due sica ri fasci sti, mentre in mo· 
torino se ne tornava a casa. Con una 
pesante spr-angata sulla testa , l'O han­
no fatto cadere e mentre era ormai 
a terra , i due fasC'isti nanno infieri­
to con inaudita violenza sul compa­
gno. AI tentat ivo del compagno di 
difenders i, uno dei due estraeva un 
pugnal e e vibrava un colpo, che solo 
un caso fortui to - una cartella te­
nuta sullo stomaco per ripararsi dal 
freddo - impediva che fosse moro 
t ale . Non ancora soddisfatti della lo­
ro impresa, i __ due squadristi hanno 
spinto il compagno, ormai svenuto, 
e la sua moto, nel fosso che corre 
ai margini della strada, evidentemen­
te per ritardare il suo ritrovamento. 

Tutta la dinamica -dell'aggressio· 
'le mostra la fredda determinazio­
ne fascist a di uccidere. Solo un 
caso lo ha impedito ed ora il com· 
pagno -si trova ricoverato all'ospeda· 
le di Todi con 20 giorni di prognosi. 

Il criminale agguato, ha destato 
profonda impressione tra i proleta· 

' r i del paese dove Eugenio è cono' 
sciuto e stimato. 


